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' ' LA CITTA CHE ILLUMINO 
LA MENTE DI VINCEbJT 
Van Gugh & Parig i. Nella capitale francese il pittore si misurò con i protagonisti ddi ':1rtè contemporanea 

immaginò una so~ietà no profit con giovani talenti in grado di «vivere indipendentemente dai mercanti» 

di Massimo BucdanUnl 

Q uando nel primo po-
meriggio del 19 feb-
braio 1888 sall sul tre-
no diretto ad ' Arles, 
Van Gogh si sentiva 

TEMPO LIBERATO 

OGNI EPOCA 
HAPRODOTTO 
I SUOI FIORI 
PREFERITI 

Antonio Perazzl 
pag. XVI 

tura di Zola è per lui un passaggio 
cruclalc. La sua frequentazione era 
comlnclatamoltlannlprlma,quan-
do si era Imbattuto In Une page 
d'amour, l'ottavo romanzo del ciclo 
del Rougon-Macquart , dove aveva 
trovato la descrizione di certi pae-
saggi urbani che scmbrnvanodlplntl 
magistralmente. Da allora non lo 
aveva pili abbandonato. DaL< mure 
<k Parls a Nanà, da J\u bonhcur dcs 
dames a Gamfnal, da L 'ocuvre a La 
terre, lo scrittore francese era pcrlut 

un an:lsta profonda-
mente cambiato. Basta soffennarsi 
su un datoperavemeconfenna:se la 
sua prima tappa a Parigi era srata la 
vis ita aJ Salon carré, In cui giganteg-
giavano I maestri del Rinascimento 
Italiano e quelli olandesi dell'epoca 
d'oro, l'ultlmafucompluta in Boule-
vard de Cllchy, nellg,s rudio del ne-
olm pressioh"ìsfa'Gé orgesSeurat. 

Nella sua carriera ~di artista , 
Parigi rappresentò un momento di 
svolta decisivo. Nella capitale fran -
cese Vlncent aveva conosciuto gli 
jmpresslonlsti di cui Theo gli aveva 
parla to a lungo e aveva vestito quegli 
stessi abiti. sperimentando la ,e nuo-
va pittura del coloren In un numero 
esorbitante di tele. Adesso. dopo che 
la lezione era stata appresa e i toni 
terrosi della sua tavolozza erano 
stati sosti tuiti dal gialli e dal rossi. 
non gli restava altro che lasciare la 
dttà e spingers i dove e.c'è ancora più 
colo re e soleu, dove,,si sente U colo-
re in manJera 
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LA CRITICA AL SISTEMA: 
«MOSTRE E NEGOZI 
DI QUADRI: TUTTO È 
OCCUPATO DA PERSONE 
CHE INTERCETTANO 
DENARO» 

Quei due anni di riflessione e di 
studio lo misero in contano con un 
mondo a lui completamente scono-
sciuto e gli de nero la forza necessaria 
per intraprendere con ancora mag-
giore convinzione la suasm1:da. Qui 
ebbe modo di imparare teauche sul 
colore del tutto ignote, qui per la ptì: 
ma volta si misurò con alcuni dei 
ptinàpali protagonisti ~ell'arte con: 
temporanea. Qui crovo comp~gru 
con rui rtmase in contano e a cui re-
stò particolarmente legato. . 

Se il sud della Franàa assonu-
gliava al Giappone. e se la pittUta 
giapponese accomunava rum gli im-
pressionisti, Arles poteva davvero 
avere le carte in regola per diventare 
la prima linea della <e nuova pirrura"-

Fin dalle ptìme lettere è questo 
il tema più ricorrente. n tururo della 
nuovaane sta al Sud. Non c'è atelier 
di Parigi, Amsterdam o Londra che 
possa trasmenere una simile ener-
gia. che possa competere con 1· ,cate-
lier» rn plein airdel SUd. 

P.erVrncent, A.rles assume que-
sto significato. n Sud è l'inizio di un 
progettoracticale e vis ionario. Per re-
alizzanj ha però bisogno di essere 
colletttvo. Uprogen o v~nn~ a ~ungo diseusso con Theo negli ulnnu mesi 
trascorst a Parigi L' idea è _qu_ella 
dar vita a una società di arnsnche s1 
reggaswvincolodell"aìutoredproco. 
E prenda spunto da espertenz\~~ 
?aSsato(come quella de• preraffa 
ti lni!bt), ma che guardi anche al 

presente. agli ideali di comunità di 
anarchld e sodallstl,peresemplo. o 
a quelli di armonia e murua solida-
rietà dei monasteri giapponesL 
L'obiettivo è il superamento di una 
concezione privatistica della pro-
prietà artistica, unendo pittori affer-
mati a giovani dl talento e ancora 
sconosàuti. che spessovivonoalli-
mlte dell'indigenza. 

Vmcentbainmenteunasocte-
tàno profit che abbia loscopodi spe-
rimeru:are una «pittura.nuova», dove 
guadagnieperditeslanougua]men-
te distribuiti, in modo da consentire 
ai suoi singoli membri di «vivere re-
ciprocamente e indJpendentemente 

ILLIBR.O 

Tre eccezional i compagni ~i 
viaggio sono i protagonist' 
del nuovo libro di Massimo 
Bucciantlni In un altro 
mondo. Galileo Go/ile i, 
Vincent van Gogh, Primo 
Levi (il Saggiatore, pagg• 
420,€28). . 
Ciascuno, a suo modo, ed 

· impegnato nella ricerca 1 

conoscenza e verità: 
anticipiamo alcune pagine 
dedicate a van Gogh. 

tnercanti». uLe mostre, i negozi 
quadri, rutto, tuno è occupato da 

ne che intercettano denaro». 
eva alla sorella Wil nel giugno 

'1888. È una etilica radicale ai 
~mldl potere che regolano 
D111ercato dell'ane e che va di par! 
~conlacritica alla sode~bor-
~che in quegli stessi anrumuo-;f!,.~o scrittore da lui più volte ce-

1·N:n:~~~ di Émile Zola 
~Vincent non leggesse d ·un flato 

Enerimanesse fortemente im-
sionato. se vuole conoscere 
tlotempoe afferrame I~ verita 

!lelia sua asprezza e brutalita. la let-

aspirazione era diventare nel dise-
gno e nella pittura quello che Zola 
era riuscito a essere nella lcncrarura. 

,,SonoprofondamentcsocJali-
sta,,,d.Jchlarcrà Zola In un 'lnlcrvls la 
rilasdata 1'8 gennaio 1887, mentre sta 
scrivendo Il suo ,i romanzo contadi -
no», la ttrra, che 1an1oentus lasmò 
Van Gogh. Jn Vlncent non troviamo 
espress ioni de l genere. Anche se, 
quando era più giovane. li suo entu-
siasmo missionario aveva ricevuto 
nurrtmentodalle ldec sodallste. Do-
po la decis ione di dJventare pittore la 
sua scelta di campo tra conservatori 
e progressisti, tra i sostenitori del -
l'arte borghese e commerdale e quel-
la libera e indipendente, era lndlscu-
Libile. cosi come nena era la sua solt-
darletà per !ad asse operata: <in lavo-
ra to re contro Il bo rghese - è 
giustlftcato tanto quantocentoannl 
ra u Terzo Stato contro gllaJrrtdue». 

Sapeva da che parte schierarsi, 
con schiettezza e determinazione. A 
suomodo loaveva dettoa'fheonel 
settembre 1884, prendendo spunto 
dalla mostra che l'anno seguente si 
sarebbe tenura a Parigi In omaggio 
a Delacrolx. e ricordando uno del 
suol quadri più celebri, La ltberté 
guidant l~ peuple, noto anche con U 
titolo di La barricade. 

Anche se si sbagliava sul peri -
odo In cui Delacrolx dlpinse Il qua-
dro - non nel 1848, ma durante i 
gio rni della tivoluztone di luglio del 
1830-, se avesse dovuto scegliere, 
non avrebbe avuto dubbi su quale 
parte della barricata stare: ,cSlaco-
me pen;one che come pittori. prefe-
risco la generazione del '48 à rca a 
quella dell '84 circa. ma di quella del 
• 48, non I Gulzot ma I rivoluzlonarL 
t Mlchelet- e anche I pittori contadi-
ni diBarbizon.». Tra Guizm, che di-
ventò uno dei pilastri della monar-
chla di Luigi Filippo, e Michelet, il 
grande stotìco della rivoluzione 
francese, Vincentnonavevadubbl: 
sta accanto a quest 'ultimo, In piedi, 
sulle barricate, lnsleme a Delacrotx. 
a Courbet e a1 ,c pl tto.ri éontacllnb> 
della scuola di Barbl20n_ 

ll "rtbelle"Van Goghnonama-
va Le mezze misure.Ai compromessi 
di comodo e alle rtforrnefncul rutti si 
dicono soddisfatti preferiva che le 
cose resrassero com'erano, senza in-
flngimend e Ipocrisie: «La grande ri-
voluzione, l'arte agllartlstl . mlo dlo, 
è forse un'utopia, forse non è che 
un'utopia. e allora Pazienzalu. 


